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AGROFORESTRY E RIFORESTAZIONE 
COME ESPERIENZA PROGETTUALE 

IN MADAGASCAR
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egli ultimi anni il Carbon 
Farming è diventato un 
tema centrale nel dibattito 
sulla gestione sostenibile del 

territorio. In contesti particolarmente 
vulnerabili ai cambiamenti climatici, 
come il Madagascar, la rigenerazione 
dei suoli e il ripristino della copertura 
vegetale rappresentano non solo una 
strategia ambientale, ma anche una 
priorità sociale ed economica.
Nel la  Regione di  Ihorombe,  in 
Madagascar, un intervento di recupero 
di terreni degradati interessa oltre 
6.000 ettari di aree caratterizzate da 
perdita di copertura vegetale e bassa 
fertilità del suolo. Il territorio è stato 
nel tempo interessato da fenomeni 
di deforestazione e pressione sulle 
risorse naturali. L’approccio adottato 
combina riforestazione multispecie e 
sistemi di agroforestry, con l’obiettivo 
di ricostruire la funzionalità ecologica 
del paesaggio e promuovere modelli 
produttivi più resilienti.
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Un progetto di riforestazione che integra pratiche di agroforestry e coinvolgimento delle 
comunità locali. Come la gestione sostenibile dei territori rurali può contribuire alla resilienza 

degli ecosistemi e agli assorbimenti di carbonio.

Pratiche implementate

All’interno del più ampio quadro di 
riforestazione, il progetto integra 
sistemi di agroforestry come approccio 
concreto di Carbon Farming adattato ai 
contesti rurali. Le parcelle agroforestali 
sono sviluppate in collaborazione 
con le famiglie locali attraverso il 
Programma Fokonolo, combinando 
la messa a dimora di alberi con colture 
destinate alla produzione alimentare. 
Oltre 55 ettari sono già stati destinati 
ad attività di agroforestry, con ulteriori 
ampliamenti previsti.
Il sistema si basa su piantagioni 
multispecie che includono specie 
autoctone e resilienti al clima, progettate 
per migliorare la struttura del suolo, 
aumentare la capacità di ritenzione 
idrica e diversificare la produzione. 
Gli agricoltori ricevono piantine, 
assistenza tecnica e formazione su 
pratiche di gestione sostenibile del 
territorio. Integrando gli alberi nelle 
aree agricole, il progetto favorisce 
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che il Carbon Farming non si limiti a 
risultati ambientali, ma sia integrato nei 
sistemi produttivi rurali. Combinando 
ripristino ecologico e pratiche agricole 
sostenibili, l’iniziativa dimostra come 
i territori rurali possano affrontare 
simultaneamente la mitigazione 
climatica, il degrado del suolo e il 
rafforzamento della resilienza delle 
comunità.

Ruolo delle comunità locali

Il coinvolgimento delle comunità 
locali è fondamentale per garantire 
la sostenibilità a lungo termine delle 
attività. La partecipazione diretta 
delle famiglie alla progettazione e alla 
gestione delle parcelle agroforestali 
favorisce l’adozione duratura delle 
pratiche,  rafforzando i l  legame 
tra tutela ambientale e mezzi di 
sussistenza. Attraverso la formazione e 
il supporto tecnico, il progetto sviluppa 

l’assorbimento di carbonio nel lungo 
periodo, mantenendo al contempo la 
produttività dei terreni e rafforzando 
la sicurezza alimentare locale.

Benefici ambientali e territoriali

L’integrazione dell’agroforestry nella 
strategia di riforestazione genera 
molteplici benefici ambientali  e 
territoriali. Il ripristino della copertura 
arborea contribuisce alla rigenerazione 
dei suoli, alla riduzione dell’erosione 
e al miglioramento delle condizioni 
microclimatiche nei paesaggi degradati. 
La presenza di specie diversificate 
rafforza la resilienza degli ecosistemi e 
sostiene il recupero della biodiversità.
Dal punto di vista climatico, il progetto 
contribuisce ad assorbimenti misurabili 
di carbonio attraverso la crescita 
della biomassa e lo stoccaggio a 
lungo termine. Al tempo stesso, la 
componente agroforestale garantisce 

competenze locali e promuove un 
senso di responsabilità condivisa nella 
gestione del territorio.

Trasferibilità dell’esperienza

L’approccio adottato dimostra come 
le pratiche di agroforestry possano 
essere integrate in iniziative di recupero 
di terreni degradati, offrendo spunti 
replicabili anche in altri contesti rurali. La 
combinazione tra gestione sostenibile 
del suolo, diversificazione produttiva e 
coinvolgimento delle comunità locali 
rende questo modello adattabile a 
territori caratterizzati da condizioni 
ambientali e socioeconomiche diverse. 
In questo senso, l’esperienza fornisce 
indicazioni utili per lo sviluppo di 
strategie di Carbon Farming orientate 
alla rigenerazione territoriale e allo 
sviluppo rurale.


